
INCONTRO ORDINE INGEGNERI CON ING. CAPO GENIO CIVILE. 

A seguito dell’invito in data 29-09-14 da parte del nuovo ing. Capo del Genio Civile Ing. Leonardo 
Santoro, l’Ordine degli Ingegneri di Messina rappresentato dall’Ing. Francesco Triolo (nella qualità di 
Tesoriere e delegato alle problematiche strutturali) ha avuto modo di partecipare alla riunione fra lo 
stesso e i vari Ordini Professionali al fine di discutere le tematiche di carattere generale in relazione alla 
natura sismica del territorio e soprattutto inerenti a consigli per una migliore funzionalità dell’Ufficio del 
Genio Civile. 

Quest’Ordine ringraziando l’ing. Santoro per la disponibilità dimostrata, ha avuto modo di apprezzare la 
pronta capacità al dialogo dello Stesso riunendo parte delle risorse professionali cittadine attorno ad un 
tavolo a dispetto di quanto fatto negli ultimi anni in cui solo associazioni culturali e ambientaliste hanno 
sostituito la “voce” di tante categorie che sono state messe alla berlina e accusate ingiustamente di 
aver danneggiato il territorio con scelte non idonee. 

L’ing. Triolo ribadendo quanto già espresso dal collega dell’Ordine degli Architetti ha chiesto all’ing. 
Capo il rispetto delle “regole certe”. 

Le progettazioni e le loro esecuzioni richiedono investimenti sostanziali e importanti.  
Per fare ciò il professionista deve basarsi su elementi e regolamenti chiari e indiscutibili. Ultimamente e 
troppo spesso chi è stato deputato a rilasciare solo pareri e autorizzazioni sismiche, ha creato un “caos 
normativo” andando a incidere sulle progettazioni, diniegandole secondo motivazioni personali e molte 
volte di non competenza propria. 

Risultano essere state fatte all’interno dell’Ufficio stesso, Circolari e disposizioni in contrasto con quanto 
dettato dall’art.32 della L.R. 07/03. 

Nonostante i reiterati richiami da parte del Dirigente Regionale Ing. Falgares e dell’Ordine stesso, si 
continuava a perseverare una linea che ha prodotto all’interno delle varie categorie una grande 
confusione, con il convincimento da parte del tecnico che la fattibilità di un intervento non era dettato da 
Norme, ma da interlocuzioni personali con il funzionario. 

Con l’incontro effettuato, sono state esposti consigli per gestire meglio il rapporto con i singoli 
professionisti in sinergia con gli Ordini. 

L’utilizzo della posta certificata per la notifica di qualsiasi provvedimento; applicazione dell’art.32 L.R. 
07/03 anche per le opere pubbliche (come avviene nelle altre città della Sicilia); uniformità di pareri 
rilasciati e di interpretazione di una Norma tra i singoli reparti dell’ufficio e tanti altri punti che verranno 
inviati all’Ing. Capo con una successiva nota ufficiale in virtù della collaborazione richiesta e inerente 
alle tematiche e problematiche da sempre “lamentate” dalla categoria e fino ad ora mai ascoltate. 
Nel salutare l’ing. Capo, l’ing. Triolo, rinnovando il proprio apprezzamento per una collaborazione 
nell’interesse delle categorie professionali e per la cittadinanza, ha augurato allo stesso le migliori 
fortune con la possibilità di ritornare agli antichi e indiscutibili valori in cui l’ufficio del Genio Civile era la 
“casa del professionista” e non un crocevia di giornalisti, associazioni ambientali e politicanti vari. 
 


